
 
Migrazioni: Ocse, “crisi Covid-19 mette a rischio flussi e progresso
verso l’integrazione”. Nella prima metà del 2020 crollo del 46% per
visti e permessi

“I flussi migratori sono aumentati negli ultimi dieci anni e sono stati compiuti alcuni progressi per
migliorare l’integrazione degli immigrati nei paesi ospitanti. Ma alcuni di questi guadagni possono
essere cancellati dalla pandemia Covid-19 e dalle sue ricadute economiche”. È quanto emerge da
un nuovo rapporto diffuso oggi dall’Ocse, secondo cui “i governi devono garantire la salute e la
sicurezza di tutti i lavoratori nelle attività essenziali e mantenere la spesa per l’integrazione per
aiutare i migranti a continuare a contribuire alla società e all’economia”. Stando all’International
Migration Outlook 2020 dell’Ocse, “la crisi Covid-19 ha avuto conseguenze senza precedenti sui
flussi migratori”. Prima della pandemia, i flussi migratori permanenti verso i Paesi Ocse
ammontavano a 5,3 milioni nel 2019, con cifre simili per il 2017 e il 2018. “Sebbene ci siano state
meno ammissioni di rifugiati, la migrazione permanente per lavoro è aumentata di oltre il 13% nel
2019 e anche la migrazione temporanea per lavoro è aumentata, con più di 5 milioni di ingressi
registrati” nei Paesi Ocse che, per via della pandemia, quasi tutti hanno limitato gli ingressi. “Di
conseguenza - viene spiegato –, le emissioni di nuovi visti e permessi nei Paesi Ocse sono crollate
del 46% nella prima metà del 2020, rispetto allo stesso periodo del 2019. Si tratta del più grande mai
calo registrato. Nel secondo trimestre il calo è stato del 72%. Nel complesso, il 2020 dovrebbe far
registrare un minimo storico per la migrazione internazionale nell’area Ocse” e “ci sono forti segnali
che la mobilità non tornerà ai livelli precedenti per qualche tempo” per via di una “domanda di
manodopera più debole” di “persistenti e severe restrizioni di viaggio”. “La migrazione continuerà a
svolgere un ruolo importante per la crescita economica e l’innovazione, nonché per rispondere ai
mercati del lavoro in rapida evoluzione”, ha affermato il segretario generale dell’Ocse, Angel Gurría,
lanciando il rapporto con il commissario europeo per gli affari interni, Ylva Johansson. “Dobbiamo
evitare di tornare indietro sull’integrazione e riaffermare che la migrazione è parte integrante delle
nostre vite”.

Alberto Baviera
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